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Dallo 
il via al 

referendum 
autogesti

to sui 
missili 

aComiso 

Dal 16 maggio anche a Roma partirà il «refe
rendum popolare autogestito» sulla istallazione 
dei missili a Comiso. L'idea è di far discutere la 
gente, di fargli conoscere i pericoli di guerra, di 
sentire gli orientamenti su una questione cosi 
importante e delicata. Il comitato romano per 
la pace ha lanciato un appello a tutte le forze 
politiche e sociali democratiche, alle associazio
ni culturali e religiose, ai rappresentanti delle 
istituzioni locali, per far pronunciare i cittadini 
di Roma. All'appello ha già dato la sua adesione 
il liceo Mamiani che svolgerà il referendum 
dentro la scuola nello stesso giorno in cui an
dranno a «votare» in fabbrica gli operai della 
Fatme. Anche «Paese Sera» ha aderito all'ini
ziativa. 

«Il 1983 è un anno decisivo per la pace e il 
disarmo. Mentre continua la corsa al riarmo — 
dice l'appello de! "comitato romano" — mentre 
aumentano la qualità e la quantità delle armi 
nucleari e mentre si Ipotizza addirittura la fine 
del concetto di deterrenza atomica, le trattative 
internazionali ristagnano. In questo quadro — 
continua il documento — il governo italiano ha 
accettato, primo fra tutti i governi europei, di 
istallare 112 missili Cruisc a Comiso. Sarebbe 
gravissimo che si procedesse in questa direzio
ne: per l'Italia, per l'Europa, per la pace, per i 
rapporti del nostro Paese con tutta l'area del 
Mediterraneo». 

«Su una questione di così grande importanza 
— prosegue l'appello — riteniamo sia decisivo e 
vincolante il pronunciamento popolare. Per 
questo sosteniamo la proposta già fatta in Par
lamento dalla Sinistra indipendente, per un re

ferendum istituzionale che chiami il popolo ita
liano a pronunciarsi sulla istallazione o meno 
dei missili a Comiso e in Italia. Proponiamo a 
tutte le forze impegnate a Roma per la pace e il 
disarmo di raccogliere la proposta lanciata dai 
comitati per la pace di un referendum popolare 
autogestito». 

«Pur non avendo carattere istituzionale — 
dice il documento — una campagna nazionale 
di pronunciamenti referendari consentirà di 
allargare l'informazione e il dibattito sui peri
coli di guerra. Chiamerà ad esprimersi milioni 
di persone, non solo chi è impegnato nel movi
mento o chi è contrario all'istallazione dei mis
sili a Comiso, ma tutti coloro che, individui o 
forze, vogliono far pesare la propria opinione in 
un dibattito che vuole essere il più ampio possi
bile. Ciò permetterà di verificare quale sia la 
volontà popolare e vincolerà tutti a fare i conti 
con il risultato politico della consultazione». 

All'appello del comitato romano hanno già 
aderito il cantautore Antonello venaiut, io 
scienziato Michelangelo De Maria, Manlio 
Giancarelli, di Medicina per la pace, Federico 
Caffè, docente universitario, il presidente della 
XVII circoscrizione, Daniela Valentini, Giorgio 
Cortcllessa, del centro elaborazione dati dell'I
stituto superiore di sanità, Massimo Scalia e 
Gianni Mattioli, docenti di Fisica e Giorgio lec
ce. Ai cittadini verrà consegnato un ciclostilato 
in cui ci sono due domande. La prima: «Ritieni 
che si debbano istallare i missili a Comiso e in 
Italia». La seconda: «Ritieni che la decisione 
suprema sulla istallazione dei missili debba es
sere presa da! popolo mediante un referendum 
indetto dal Parlamento?». 
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Alla ricerca di Roma moderna 

Il Palazzo delle Esposizioni a via Nazionale ella fine del secolo scorso Una veduta interna della Rinascente di piazza Colonna 

È Iniziata ieri nella facoltà di ar
chitettura la seconda delle iniziative 
promosse dall'assessorato al centro 
storico, realizzate dalla cooperativa 
Architettura arte moderna. Dopo 
«Storie di edifìci», è stata la volta di 
•Itinerari di Roma moderna» (la 
prossima sarà «Città del mondo a 
confronto», con la partecipazione di 
prestigiosi nomi dell'architettura in
ternazionale). Un'altra tappa, in
somma, prima del significativo ap
puntamento di metà luglio, quando 
si svolgerà il convegno internaziona
le «Consulto su Roma». 

L'iniziativa che si è aperta ieri e 
che continuerà per tutta la settima

na — presenti l'assessore Aymonino, 
il preside di architettura Cicconcelli, 
oltre ai relatori della mattinata, Mia-
no e Marconi — è stata una rivisita
zione storico-urbanistica delle tra
sformazioni intercorse in queste cit
tà negli anni che vanno dall'Unità 
d'Italia ai giorni nostri. L'architettu
ra, quindi, non come pura discussio
ne accademica, ma come discorso 
culturale profondo che permette le 
interconnessioni tra la struttura ur
bana e i suoi fruitori, cioè i cittadini. 

La proposta che con «Itinerari di 
Roma moderna» è stata avanzata da 
Francesco Moschini e dai suoi colla
boratori (cioè coloro che hanno cura

to il ciclo) proprio perché non ha uno 
spessore di pura accademia è stata 
accolta con entusiasmo da coloro 
che ieri mattina affollavano l'aula 
magna di architettura. 

Non è stata invece capita da quan
ti in consiglio comunale hanno pre
sentato — come ha ricordato Aymo
nino — ben sette interrogazioni ten
tando di fermare l'iniziativa. Ma per
ché il Comune, l'assessorato al cen
tro storico, ha tante interesse per un 
progetto che si riferisce a «Roma mo
derna»? 

La risposta l'ha fornita l'assessore 
quando, ricordando Argan e Petro-

selli, ha sottolineato come l'attenzio
ne per l'urbanistica moderna della 
città nasce con l'inizio dell'esperien
za della giunta di sinistra, da quando 
cioè sì è deciso di lavorare su un'idea 
di città in cui i due poli di centro sto
rico e periferia diventano un tutto 
armonico. I tempi, ha continuato 
Aymonino, per realizzare questa i-
dea sono certo lunghi. Ora, però, si 
sta concretamente lavorando in di
rezione di una soluzione progettuale, 
mettendo in campo tutte quelle forze 
— con le proprie specifiche compe
tenze — che davvero possono servire 
a realizzare l'idea di Roma capitale 
moderna ed europea. 

Tema; fa trasformazione 
della struttura e dei caratteri 
di Roma, dopo la breccia di 
Porta Pia. Di questo hanno 
discusso Ieri Giuseppe Alia
no, Paolo Portoghesi, Paolo 
Marconi, Vanna Fraticelli e 
Enrico Guidoni. L'obiettivo 
era quello di delfneare il di
battito politico e culturale 
che Impegnò l'politici' dell' 
epoca per mettere mano al 
progetto ambizioso di far di
ventare Roma la capitale del 
nuovo Stato unificato. Ipro
tagonisti 'politici' furono 
Quintino Sella, ministro del
le Finanze, biellese, e Luigi 
Pinclanl, sindaco di Roma, 
uomo di cultura internazio
nale. Il primo pensava alla 
capitale come centro di cul
tura e di governo, da espan
dere Intorno al colli del Vi
minale e dell'Esqulllno, dove 
appunto Impiantò il suo mi
nistero. Il secondo invece 
pensava ad una capitale ln~ 
dustrlale e popolare da 'co
struire* di la dal Tevere, ver
so Prati e anche verso Te
stacelo, come una morsa 
dunque, che chiudesse la cit
tà clericale. 

Se questo era il contendere 
del 'politici; I 'tecnici; cioè 
gli Ingegneri, gli architetti e 
gli urbanisti affrontavano la 
discussione con il bagaglio 
della loro professionalità, 
sperimentata, spesso, sui 
progetti per altre città (uno 
di questi era Mengonl, uno 
del costruttori della Milano 
moderna, ti cut plano per 
Roma venne respinto). Sono 
gli architetti come Rock e De 
Angeils che conducono all'e-
cletlsmo romano, con la ri
gorosità del primo, autore di 
piazza Esedra e con la disin
voltura del secondo che use
rà le nuove tecniche del ferro 
all'interno del magazzini 
Bocconi (ora Rinascente di 
via del Corso). 

Le nuove strutture pubbli
che, volute dallo Stato per la 
nuova capitale, vengono rea
lizzate In maniera non alter
nativa all'urbanistica esi
stente. Così è per esemplo 
per II palazzo di Giustizia 
(progetto di Caldertnl), o per 
Il palazzo delle Esposizioni 
(Piacentini) posto a valoriz
zare la 'prima strada della 
Roma moderna; via Nazio
nale. Poco successivi sono il 
palazzo del Parlamento (Il 
progetto vincente è quello 
nello stile liberty molto so
brio di Basile) e per 11 monu
mento a Vittorio Emanuele, 
cioè t'attuale altare della Pa
tria che fu realizzato solo nel 
primo decennio del "900. 

Già da questi esempi salta 

Un itinerario per capire 
come questa città 

è diventata Capitale 
Un'altra iniziativa dell'assessorato 

al Centro storico e della cooperativa AAM, 
prima del convegno internazionale di luglio 

Piazza Mincio nel quartiere Coppedè 

D calendario degli incontri 
Il programma (le conferenze si tengono sem

pre nella facoltà di Architettura). 

Oggi, ore 10. Il Novecento a Roma (Giorgio 
Muratore); 50 anni e 4 edifici all'ansa di via 
Veneto (Gianni Accasto); Il razionalismo a Ro
ma (Silvia Danesi Squarzina. Luigi Piccinato). 
Ore 16. La città universitaria (Giorgio Ciucci); 
Il foro italico (Enrico Valeriani); L'E42 (Arnal
do Bruschi, Ludovico Quaroni) 

Domani, ore 10. Gli anni della ricostruzione 
(Bruno Zevi). I quartieri neorealisti (Carlo Ay
monino), Renato Nicolini). Ore 16. Valco San 
Paolo. Tuscolano e l'opera teorica di Muratori 

(Gianfranco Caniggia); Il ruolo dei maestri nei 
secondo dopoguerra (Franco Purini e Giuseppe 
Samona). 

Giovedì 12, ore IO. L'attività di Ridolfi e 
Frankl a Roma (Francesco Cellini, Claudio D' 
Amato, Mano Ridolfi, Wolfgang Frankl). Ore 
16. La palazzina romana (Mario Manieri Elia); 
Insediamenti marginali e borgate (Alberto Cle
menti e Paolo Visentini). 

Venerdì 13, ore 10.1 grandi interventi di edi
lizia residenziale nella Roma degli anni 60-80 
(Massimo D'Alessandro. Mario Costa. Luigi Pa
piri Pietrangelo Vieri Quilici, Alberto Samonà, 
Francesco Tentori, Costantino Dardi). 

Sabato 14. Visita guidata. 

in evidenza come l'ecletti
smo sia una scelta che per
mea di sé tutto il linguaggio 
architettonico dell'epoca. 
Ma questa atmosfera con
temporaneamente rischia di 
diventare una vera e propria 
chiusura verso il gusto euro
peo, la cui penetrazione nella 
Capitale si manifesta solo 
con il liberty che influenza 
opere di architetti quali, ap
punto, Basile con il suo pro
getto per il Parlamento e il 
genovese Coppe de (quartie
re di piazza Mincio). Alla fi
ne, le ultime prove dell'ecle-
tismo romano sono le realiz
zazioni di Fasolo (liceo Ma
miani), di Giovannoni (la 
fabbrica di birra Peroni), di 
Piacentini (case di viale Lie
gi)-

Accanto al discorso sulla 
progettualità dei palazzi — 
ufficiali o per l'alta borghe
sia — è stato affrontato quel
lo riguardante il problema 
della casa per il ceto medio e 
la classe operaia, che alla fi
ne del secolo scorso si tra
sforma da problema di de
grado, in carenza di abitazio
ni. Mentre si costruiscono i 
nuovi quartieri per la piccola 
e media borghesia (lavori 
che resteranno incompleti fi
no al primi anni del '900, a 
causa della crisi edilizia del 
1887 che trascinò nel crack 
finanziario anche il sistema 
bancario creditore delle Im
prese), le iniziative per le ca
se popolari sì rivelano falli
mentari e i costi vengono 
scaricati sul Comune che le 
aveva promosse attraverso 
convenzioni con speculatori 
privati. Lo stesso quartiere 
del Testacelo, esempio di tale 
politica, rimarrà incompiuto 
fino al 1909, quando lo portò 
a fermine l'Istituto case po
polari, nato nel 1903. Alla fi
ne del secolo, comunque, 
fanno la loro comparsa le 
prime cooperative di catego
ria, come quella dei ferrovie
ri di S. Lorenzo. Anche Vedi' 
lizia per li ceto medio si orga
nizza con l'Incls che realizze
rà, poi, verso gli anni 20, una 
parte Importante del quar
tiere Trieste. 

Nel panorama degli inter
venti eseguiti tra la fine 
deil'800e iprimi del '900. non 
poteva mancare il discorso 
sugli sventramenti, che non 
sono soltanto quelli compiu
ti dal regime fascista, ma an
che quelli degli Inizi del seco
lo, eseguiti a via Nazionale e 
a corso Vittorio. 

A cura di 
Rosanna Lampuor*^? 

D sindaco 
Vetere 
invia 

Caetani 
per 

ricordare 
Aldo Moro 

A cinque anni dalla scom
parsa di Aldo Moro la giunta 
comunale e tornata ieri a ri
cordare la figura, la statura 
politica, l'impegno civile del 
grande statista ucciso dalle 
brigate" rosse. Ieri mattina il 
sindaco di Roma Ugo Vetere si 
è recato, insieme al capogrup
po democristiano Starita e al 
capogruppo socialdemocratico 
Borzi, a deporre una corona di 
fiori sotto la lapide di via Cae
tani dove Aldo Moro venne ri
trovato la mattina del 9 mag
gio di cinque anni fa. Sempre 
nella mattinata una comme
morazione si è svolta anche a 
Torrita Tiberina, il paese dove 
lo statista è sepolto. Erano pre
senti il segretario della Demo
crazia cristiana De Mita e Ma
ria Fida Moro, oltre a numero
si esponenti del mondo politi
co e cattolico. Anche la giunta 
provinciale ha ricordato Aldo 
Moro con un breve comunica
to. Il 16 marzo scorso i rappre
sentanti dcll'amministrazio-
ne comunale si erano recati in 
via Fani, sul luogo dove lo sta
tista fu rapito e la sua scorta 
assassinata per rendere omag
gio alle vittime della strage, 
con una corona di alloro. 

Operaio 
muore 

nel 
cantiere 

della 
centrale di 
Montalto 

Un gravissimo incidente sul 
lavoro si è verificato ieri all'in
terno del cantiere della cen
trale nucleare di Montalto di 
Castro. Un operaio addetto al
la preparazione del calcestruz
zo è stato stritolato dalle pale 
di una grossa impastatrice. A 
nulla sono valsi i soccorsi: tra
sportato all'ospedale di Tar
quinia, Vittorio D'Addezio, 50 
anni è morto dopo un lungo e 
delicato intervento chirurgi
co. Sembra che nel pomerig
gio l'operaio sia tornato nel 
cantiere per eseguire un con
trollo in un silos. Per sicurezza 
tutti i motori erano stati bloc
cati. Quando però Vittorio D' 
Addezio e entrato nell'impa
statrice l'ingranaggio all'im
provviso si è messo in moto, 
schiacciando tra le pale il po
veretto. L'uomo è stato estrat
to dalla macchina e trasporta
to immediatamente all'ospe
dale dove i medici hanno ten
tato inutilmente di salvargli 
la vita. Immediata la reazione 
dei sindacati che hanno pro
clamato uno sciopero di due 
ore e una manifestazione di 
protesta per stamattina all'in
terno della centrale. 

È cominciata «Floralia 83» organizzata dalla VII circoscrizione 

Centocelle, un mese dì festa 
per salutare la primavera 

Coinvolte tutte le scuole, i gruppi sportivi e culturali del quartiere -Laboratori teatrali di 
fumetto e artigianato - Il 21 maggio un grande spettacolo a piazza dei Mirti 

Si chiama Floralia, ma non è 
una semplice esposizione di 
piante e fiori di stagione. È una 
grande manifestazione organiz
zata dalla VII circoscrizione 
che mette in campo tutte le for
ze culturali, sportive e sociali 
del quartiere per dar vita ad un 
mese di spettacoli e laboratori 
nelle scuole e nei parchi di Cen
tocelle. È una specie di censi
mento di tutto ciò che esiste 
nella zona, coordinato da un 
gruppo di esperti tra cui Piera 
degli Esposti, il mastro aquilo
nare Flavio Bersanetti, la scuo
la di danze dell'Italia centro 
meridionale di Giuseppe Gala e 
Tamara Biagi. Lo scopo dell'i
niziativa non è dunque tanto, 
quello di offrire un mese di 
spettacoli agli abitanti della 
VII circoscrizione, quanto di 
dare spazio alle iniziative di 
tutti coloro che durante l'inver
no organizzano attività cultura
li, di laboratorio 

Per rendersi conto di quante 
forze saranno coinvolte basta 
guardare alle scuole che parte
ciperanno all'iniziativa: ci sono 
sei asili nido, una scuola mater
na, otto elementari, nove me
die, quattro istituti superiori. 
Oltre ai ragazzi e ai bambini 
delle scuole organizzeranno ga
re anche i sette circoli sportivi 
della circoscrizione, e otto asso
ciazioni culturali. 

Ma ecco le iniziative in parte 
già iniziate e che si conclude
ranno con una grande festa sa
bato 21 maggio in piazza dei 
Mirti. 

Laboratori di fumetti: gli in
contri a cura della cooperativa 
l'Urlo con esperti del settore e 
disegnatori iniziano oggi pome
riggio alle 16 alla scuola Kenne
dy. I prossimi appuntamenti 
sono per dopodomani, mercole
dì 18 e venerdì 20 maggio, sem
pre alla stessa ora. 

Teatro: date e luogo d'incon
tro sono ancora da definire. Si 
organizzeranno comunque 
spettacoli e seminari con Piera 
degli Esposti. 

Protezione civile: In cinque 
scuole del quartiere il eentro 
Alfredo Rampi sta organizzan
do delle dimostrazioni sulla 
prevenzione e sulla protezione 
civile, insieme ai vigili del fuo
co. Gli altri incontri sono oggi 
alla scuola media Catullo do
mani e dopodomani alla Fedro, 
venerdì e sabato alla elementa
re La Rustica. 

Costruzione di aquiloni: sa
rà il mastro aquilonare Flavio 
Bersanetti ad insegnare ai ra
gazzi come si costruisce e si fa 
volare un aquilone. Sarà forni
to il materiale necessario per 
300 aquiloni agli studenti di sei 
scuole tra inedie ed elementari. 

Tarantelle e saltarelli: da lu
nedì a mercoledì prossimo un 
corso sulle danze popolari dell' 
Italia centrale e meridionale. 

Gli appuntamenti conclusi
vi, dove i ragazzi terranno ma
nifestazioni su tutto ciò che 
hanno imparato in questi mesi, 
saranno venerdì 20 maggio al 
parco di Forte Prenestino e sa
bato 21 al parco di Centocelle. 
Ci saranno le finali dei tornei 
sportivi, un'esercitazione della 
banda dei vigili urbani, le prove 
di volo dei ragazzi delle scuole 
oltre a speciali dimostrazioni 
dell'associazione italiana aqui
lonisti. Suonerà la banda musi
cale Giuseppe Verdi di Stram
baci, dimostrazioni dei vigili 
del fuoco con giochi, gimeane, 
incendi e cataclismi e anima
zioni di gruppi folk. Lo spetta
colo finale sarà invece a piazza 
dei Mirti dove dalle 18 del 21 si 
alterneranno balli, canti, bal
letti popolari e una sfilata di 
moda organizzata dall'istituto 
di Stato Virginia Wolf. 

Liberiamo 
la musica: 
dibattito a 

Palazzo Braschi 
«Liberiamo la musica — 

Concerti e spazi musicali a Ro
ma*. Su questo tema si svolgerà 
domani alle 18 a Palazzo Bra
schi un dibattito pubblico orga
nizzato dalla Federazione del 
PCI e dalla FGCI. 

All'assemblea di stringente 
attualità, dopo gli incidenti al 
concerto di Eric Clapton e per 
il dibattito in corso sulla sede 
più idonea per l'Auditorium 

fiartecipano: Goffredo Bettini 
responsabile stampa e propa

ganda della federazione); Gian
ni Borgna (responsabile cultu
rale della federazione); France
sco De Gregori (cantautore); 
Maria Giordano (segretaria 
ARCI provinciale); Mario La-
via (segretario FGCI romana); 
Stefano Micucci (Radio Blu); 
Renato Nicolini (assessore alla 
Cultura del Comune); Walter 
Veltroni (responsabile naziona
le del PCI delle comunicazioni 
di massa). 

Arte 

CAMILLO CATELLI — 
Galleria 'L'Indicatore*, targo 
TonioloJ; fino al 16 maggio; 
ore 10-13, 17-20. 

Nato a Napoli nel 1949 e for
matosi nell'ambiente napole
tano che continua ad essere un 
grembo drammatico ma 
straordinario di scultori — ba
sterà ricordare l'apporto nuo
vo alla scultura italiana dato 
da Augusto Perez col suo eros 
polente, ma come imprigiona
to, di greco costretto a vivere 
tra le tante cornici e vesti di 
parata di una società barocca e 
spettacolare — Camillo Catelli 
è alla sua prima mostra perso
nale a Rama. Presenta 30 scul
ture in bronzo, di piccole e me
die dimensioni, tra il 1978 e il 
1982, e altrettanti disegni, te 
une e gli altri di una qua/ila* 
visionaria rara per invenzione 
e tensione dell'energia forma
le. Catelli domina assai bene 
materia e tecnica della scultu
ra in bronzo. 1 suoi molivi pla
stici nascono dalla vita di tutti 
i giorni: sono figure maschili e 
femminili, in corsa o in cam
mino, che avanzano nello spa
zio della vita a conquistarsi 
uno spazio libero e incontrano 
un attrito tremendo che le fre
na, le ingabbia, le schianta. La 
forma è modulata (più che 
modellata) in modo che sem
bra resistere o subire la pres
sione di venti misteriosi; a vol
te risulta schiacciata come 
percossa dal cento in un tun
nel per le prove aerodinami
che; altre volte è fermala nel 
movimento che quasi decolla 
per essersi liberata dell'attrito 
col mondo. Ci sono, poi, altre 
sculture che Guardano ossessi
vamente u* cielo; e sculture di 
esseri umani che si aprono la 
strada nella natura, «Figura 
tra le canne» del 1980, o sem
brano regnare su una pace 
conquistata come nella «Fiori
rà sulla sommità del monte* 
del 1982 o che si lasciano anda
re nel flusso naturale come 
'Figura nell'acqua» del 1980. 
Catelli 'suona* l'anatomia del 

AUTOLINEA RAPIDA 
VIA AUTOSTRADA 

ROMA - BARI - TARANTO 
Partenze giornaliere da Roma ore 15,30 

Informazioni e prenotazioni: 

EUROJET TOUR 
Piana della Repubblica. 54 - ROMA - Tel. 06/47.42.801 

Camillo 
Catelli 

e l'uomo 
che cammina 

corpo come uno strumento 
musicale: i volumi sono segna
ti da linee tortuose, spiraliche, 
dinamiche, assai ben ritmate 
tra pieno e vuoto e che am
plificano la tensione del desi
derio di vita. Nei disegni l'an
sia sembra concretizzarsi e 
chiarirsi per una minaccia — 
una nube tecnologica — che 
viene dal cielo. Tra slancio-de-
siderio e resistenza-attrito V 
immaginazione di questo scul
tore novissimo ha creato molte 
forme tra le più energiche e 
originali che oggi sia dato di 
vedere nella scultura italiana 
che pure è ricca, è varia e in 
recupero rapido delle memorie 
materiche e culturali, del mu
seo anche. In Catelli non c'è 
museo anche se la sua imma
ginazione è ossessivamente u-

mana e mediterranea. È chia
ro che nelle sue visioni questo 
giovane napoletano sogna e 
paria con i Kouròi greci che 
avanzano nell'alba del mondo 
sorridendo lievemente, con V 
Apollo etrusco di Veto, con i 
fauni itifallici del tripode del 
Museo Archeologico ai Napoli. 
con il Bernini dolcissimo dell' 
Apollo che non riesce a strin
gere Dafne tra piante e acque. 
con Roain dell'uomo che cam
mina, con Giacometti dell'uo
mo che si consuma nella sua 
lotta per andare avanti, con 
Boccioni dell'uomo lanciato 
nello spazio come se il deside
rio avesse un motore di spinta 
atomica e non sapesse che tro
verà il vuoto e le ombre lunghe 
della Metafisica di De Chirico. 
Per questo suo voler andare a-
vanti con la coscienza del vuo
to, per questa sua energia e-
satta di slancio e di volumi, 
Camillo Catelli ha qualche af
finità con lo scultore francese 
Ipoustéguy il quale sogna e 
scolpisce un Mediterraneo co
me tragico ma possibile grem
bo moderno. 

Dario Micacchi 


